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QUALCHE CONSIGLIO 

PRIMA DI INIZIARE 

Campi Bisenzio: la città che 
sceglie di investire sulla 
comunità 

La città di Campi Bisenzio, tra Firenze e Prato, è un 

Comune verde e multietnico, soprattutto giovane in cui 

il 33% degli abitanti ha meno di 35 anni, ed il 22% meno 

di 18. 

Ciò che rende questo Comune veramente speciale è che 

tutta comunità si prende cura dei beni comuni del 

territorio e persegue il principio della partecipazione 

democratica attiva. 

Il momento più significativo dove cittadini ed 

Amministrazione- oltre che molti curiosi da tutta Italia- 

si incontrano è il Festival dell’Economia Civile, luogo 

fisico di aggregazione cittadina in cui fare il punto su 

tutti i processi ed i progetti messi in pratica durante 

l’anno appena trascorso.  

Il Comune di Campi Bisenzio, infatti, è una di quelle 

realtà che mira a ideare e realizzare molte buone 

pratiche per rispondere in maniere innovativa ai bisogni 

della sua comunità, anche attraverso la costruzione di 

nuove infrastrutture di trasporto più verdi. 

Molti sono gli strumenti lasciati in mano ai cittadini, 

come regolamenti e provvedimenti, che consentono di 

rigenerare e costruire il territorio, migliorando al 

contempo la città, attraverso la partecipazione attiva 

della popolazione e la fiducia.  

E molti sono anche i progetti sperimentali proposti per 

avvicinare le visioni del Comune e quelle dei cittadini, 

quali il Distretto dell’Economia Civile, il Regolamento 

per la cura, la gestione e la rigenerazione dei Beni 

Comuni Urbani, l’Emporio Sociale, il progetto Pedibus, 

la Residenza d’artista, la Casa dell’acqua, la Comunità 

del cibo e gli Orti urbani.  

 

 

IDENTIKIT DEL COMUNE 

  Comune in provincia di 
Firenze, Toscana 

 Terzo Comune più 
giovane della Toscana 

 Si estende  su 28,75 
kmq  

 Circa 47.000 abitanti 

 

The text in the narrow column is 

aimed at those who work with 

urban planning. 

It is a checklist through the info 

pack to remind of details in the 

process. 

In this first column you give the 

overall tips. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Guidelines: 

Refer to the guidelines (link)  

for more details. 

 

SCOPRI IL COMUNE 

Sito del comune 

 

Linee Guida  

 

Video Next 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Guidelines: 

Refer to the guidelines (link)  

for more details. 
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Il Distretto dell’Economia Civile 

Nel 2016, nasce a Campi Bisenzio, il primo Distretto 

dell’Economia Civile, luogo di pensiero e di buone 

pratiche in cui costruire politiche pubbliche ispirate ai 

principi dell’economia civile.  

Concretamente, il Distretto dell’Economia Civile è un 

sistema di strumenti e azioni che, in maniera 

trasversale, coinvolgono cittadini, terzo settore, enti 

pubblici e privati, imprese e scuole, per dare risposte 

innovative ai bisogni sempre maggiori della comunità.  

 Il Bilancio Partecipato, L’Emporio Solidale, la 

Comunità del Cibo, la Rigenerazione di Spazi di 

Comunità, l’Agenda 2030 e i Beni Comuni, sono alcuni 

di quegli strumenti che il Distretto mette in campo e 

che rafforzano quel potenziale di cambiamento e quel 

terreno di fiducia che sono alla base del cambiamento 

concreto e di visione che si vuole per la nostra città. 

 

I 5 principali sistemi del contesto 
urbano considerati sono: 

 Istituzioni, 

 Attori economici 

 Società civile 

 Scuola-università  

 Cittadini 

I fondamenti sulla quale si basa il 
Distretto dell’Economia Civile sono 

 Coesione sociale  

 Sostenibilità 

 Inclusione 

 Felicità e autonomia degli 
abitanti 

 

 

COME LO ABBIAMO REALIZZATO 

 

Progetto “Emporio Solidale” 
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 Nel patto vengono poi valutati 

gli obiettivi, la durata le 
modalità di azione e 
monitoraggio dei risultati e le 
eventuali forme di sostegno da 
parte del Comune. 

 

 

 

Patti di Collaborazione 

Riavvicinare il mondo dei cittadini e della società 

civile a quello dell’Amministrazione Pubblica è uno 

degli obiettivi a cui punta il Comune di Campi 

Bisenzio.  

Grazie al progetto “Beni Comuni”, i cittadini possono 

relazionarsi con un modello di comunità attiva in cui 

la politica diventa alla postata di tutti e che, grazie 

alla creazione del Regolamento dei Beni Comuni 

Urbani, permette di superare molti aspetti e barriere 

burocratiche che prima limitavano il contatto tra il 

Cittadino e la politica locale. 

Il Comune mette a disposizione di tutti nuovi 

strumenti, anche finanziari, per supportare chiunque 

voglia impegnarsi a sviluppare il proprio territorio 

con interventi di gestione, rigenerazione e cura dei 

beni comuni urbani, promuovendo l’aggregazione, in 

qualsiasi momento, di tutti gli interessati a 

partecipare alle attività. 

Il cittadino invia la sua proposta di collaborazione al 

sito del Comune, che viene elaborata, concordata e 

trasformata in un “patto” tra il cittadino e la Pubblica 

Amministrazione.  

Picture from the district Xxxxxxx, showing a city 

planning solution. If possible, include local people, 

showing life in the urban area. 

 

COME LO ABBIAMO REALIZZATO 
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La ciclovia 

Punto saliente della progettazione territoriale del 

Comune di Campi Bisenzio è lo sviluppo di una rete di 

percorsi ciclopedonali lungo l’asse fluviale del 

Bisenzio, fiume che divide in due la città, per favorire 

lo sviluppo della mobilità sostenibile  

Grazie alla partecipazione dei Comuni limitrofi e al 

supporto della Regione Toscana, l’Amministrazione 

locale sta finanziando la realizzazione di un percorso 

ciclopedonale alberato e pedonale che collegherà la 

parte nord del Comune alla parte sud. Una volta 

terminata, entrerà a far parte della Ciclovia del sole, 

sistema Nazionale delle ciclovie turistiche che 

consentirà di collegare il tratto Verona – Firenze. 

La pista partirà da Gonfienti, sito archeologico di 

Prato, e arriverà nel centro storico della città, più 

precisamente alla Rocca strozzi, castello costruito nel 

XIV e presto polo museale in cui saranno conservati 

reperti dell’età del bronzo. Costeggerà l’argine destro 

del fiume Bisenzio con un sistema di passerelle per il 

suo attraversamento da lato a lato e consentirà di 

muoversi anche all’interno del Parco della Piana, 

rappresentando una strada alternativa per gli 

spostamenti quotidiani dei cittadini.  

Tutto è stato possibile grazie al 
coinvolgimento: 

  degli Uffici Regionali Toscana 
(capofila per finanziamenti 
europei e regionali [parco 
piana]) 

 della Città Metropolitana di 
Firenze;  

 dei Cittadini (informati nelle 
sedute di partecipazione al 
piano strutturale);  

 dei Comuni di Poggio a Caiano, 
Carmignano, Sesto Fiorentino, 
Calenzano, Signa  

 della “CICLOVIA DEL SOLE” 
corrispondente al percorso 

 

Il progetto fa parte del percorso 
“Eurovelo 7” rete ciclabile del 
programma europeo EuroVelo, 
lunga 7409 km che unisce Capo 
Nord (Norvegia) a La Valletta 
(Malta), attraversando da nord a sud 
l'Europa. 

 

 

 

COME LO ABBIAMO REALIZZATO 

 

Picture from the district Xxxxxxx, showing a city planning solution. If possible, include local 

people, showing life in the urban area. 
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